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Il bilancio sociale entra nella scuola

Pubblicato: Lunedì 21 Maggio 2007

La scuola pubblica soffre. Per la mancanza di risorse, per la carenza di personale, per le
difficoltà di comunicazione.
Si parla di gang, di bullismo, di violenze. Per ribaltare l’immagine offuscata di questo mondo
sotto accusa, il Ministro Giuseppe Fioroni ha invitato tutti gli istituti a presentare il proprio
lavoro nell’ambito del progetto "La scuola siamo noi":

Anche l’istituto comprensivo di Comerio, che raggruppa le primarie di Luvinate, Casciago,
Morosolo e Comerio, oltre alle secondaria di primo grado, ha voluto aprirsi al territorio con
un’iniziativa innovativa: il bilancio sociale: «Quello che presentiamo – ha spiegato il
dirigente Antonio Antonellis – ha la funzione di descrivere il più analiticamente
possibile le ragioni per cui si sostengono o si sono sostenuti determinati costi, le
strategie formulate, i processi operativi adottati, i risultati prodotti e gli effetti
determinati dalla nostra attività.  Con la presentazione del Bilancio Sociale muoviamo
dalla preoccupazione di ricostruire una legittimazione pubblica della scuola,
decaduta nella pubblica opinione, ponendo rimedio: ad un deficit di trasparenza
dell’azione e dei risultati della scuola che non consente ai cittadini di valutarne le
prestazioni rispetto alla missione fondamentale; ad un deficit di comunicazione; ad
un deficit di misurazione dei risultati».  

«Si tratta di uno strumento molto comune nell’industria privata che sta prendendo piede
anche a livello di enti locali – ha commentato il dirigente – L’obiettivo è quello di presentare a
tutti i soggetti interessati come stiamo lavorando, con quali finanze e scopi. Abbiamo
presentato il bilancio alle diverse realtà, ottenendo molti commenti favorevoli».

Il mondo della scuola è considerato "scontato", eppure risulta oscuro anche a chi abitualmente
la frequenta: « Abbiamo spiegato in modo trasparente quali entrate abbiamo, come vengono
impiegate ( le attività ordinarie, i progetti , i collegamenti informativi, il sostegno, ecc), con
quali finalità. Nel nostro istituto, per esempio, il 41,6% della spesa è coperto dai finanziamenti
statali, il 15,52 dagli enti locali, il 16,44 dai contributi privati».

La diversificazione delle spese è importante soprattutto alla luce dei risultati finali: «Il nostro obiettivo è
quello di capire se gli investimenti attuati contribuiscono a migliorare il rendimento degli alunni. Se a
fine anno la percentuale dei promossi sarà in crescita, vorrà dire che il modello educativo adottato
ha colto nel segno»

Oltre al conto economico, però, nella presentazione ha ottenuto molto spazio la spiegazione
della fisionomia dell’istituto: gli alunni della primaria sono 431mentre la secondaria ha 278
studenti. Il corpo docente è formato per il 78% da insegnanti titolari, mentre il restante ha
contratto annuale: « Presentare così dettagliatamente il nostro impegno vuol dire chiarire agli
interlocutori ( genitori, cittadini, enti locali) il nostro ruolo nel contratto formativo che
sottoscriviamo per ciascuno degli alunni. Se, in base a tutte le informazioni, qualcuno volesse
intervenire portando un proprio contributo, troverà la porta aperta».
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Con il primo anno di "bilancio sociale" il preside Antonellis ha posto le basi di un colloquio
continuo e sinergico con il territorio: «Attualmente, la nostra capacità di spesa si aggira attorno
all’82% ma l’obiettivo è quello di arrivare al 90%. Più riusciremo ad impiegare risorse, più
offerte avremo per migliorare la nostra funzione di educatori. Il costo medio per alunno
all’anno è di 4656 euro, per ogni progetto si spende, in media, 70 euro ad lunno, mentre il
costo medio complessivo del progetto è di 952 euro».

Aprirsi al territorio in modo trasparente: questo è il disegno del preside Antonellis che
vuole abbandonare l’autoreferenzialità di un mondo che ha sempre più bisogno di rapportarsi
con la realtà in cui opera, per cercare aiuti, ma anche idee. Nel segno della migliore
educazione.

Redazione VareseNews
redazione@varesenews.it


	VareseNews
	Il bilancio sociale entra nella scuola


